BANDO DI CONCORSO PER L’ELABORAZIONE DI UNO STUDIO DI FATTIBILITA’ PER LA PROGETTAZIONE DELLA NUOVA PIAZZA BARCHE – XXVII OTTOBRE A MESTRE

1 OGGETTO DEL CONCORSO

Il Comune di Venezia bandisce un concorso per la sistemazione urbanistica ed architettonica di Piazza Barche - XXVII Ottobre e Via Poerio a Mestre.

L’area oggetto del concorso è imperniata su un sistema di spazi che taglia trasversalmente, da est ad ovest, il centro città, dal Canal Salso fino all’imbocco di Piazza Ferretto. Tale ambito d’interesse si estende lungo il Canal Salso fino al nuovo ponte di viale Ancona.

Storicamente l’area di Piazza Barche – XXVII Ottobre era occupata dal Canal Salso, in seguito coperto per un tratto e interrato per la maggior parte. Assieme al Castello e al borgo extra moenia di San Lorenzo, con l’attuale Piazza Ferretto, l’insediamento sulla testata del canale era uno dei capisaldi della Mestre antica e dell’originario sistema insediativo e costituiva anche il fondamentale elemento di connessione commerciale di Venezia con Mestre, il Veneto e l’Europa.

Questa capacità di strutturare la forma urbana, da un lato, e la funzione di nodo d’interscambio, dall’altro, si sono completamente perduti da quando il canale è stato oggetto di successivi interramenti e il traffico attorno alla piazza ha assunto un peso preponderante, fino a relegare la piazza stessa a un ruolo di semplice rotatoria stradale e di parcheggio. 

Il concorso ha lo scopo di riqualificare P.zza Barche – XXVII Ottobre e via Poerio (perimetro B), reinquadrandone il riuso nel più ampio sistema degli spazi del centro città compresi entro il perimetro A.

Le indicazioni contenute al punto 3.1 del presente bando illustrano gli obiettivi programmatici che i partecipanti al concorso dovranno perseguire.

2. CARATTERISTICHE DEL CONCORSO
2.1 DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Direzione Centrale Affari Generali Gare e Contratti, 
Comune di Venezia - San Marco 4136 - 30100 Venezia - Italia 

tel 041-2748546 fax 041-2748626

http://www.comune.venezia.it/gare
2.2 DENOMINAZIONE CONFERITA AL CONCORSO DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
Concorso finalizzato all’elaborazione di uno studio di fattibilità per la progettazione della nuova Piazza Barche-XXVII Ottobre a Mestre 

2.3 TIPO DI CONCORSO
I partecipanti al concorso sono chiamati a dare il loro contributo con proposte di idee che uniscano all’impostazione urbanistica generale qualità architettoniche ed espressive e studi di fattibilità sia tecnica che economica, che diano concretezza alle proposte stesse

Per questo motivo il concorso è articolato in due fasi.

Prima fase: presentazione di proposte di idee per delineare il sistema di relazioni funzionali e fisico-spaziali, tra l’area di progettazione della Piazza e di via Poerio (perimetro B) ed il contesto urbano in cui sono inserite (perimetro A).

Seconda fase: presentazione di studi di fattibilità intesi come insieme di elaborati tecnici di natura interdisciplinare finalizzati ad individuare la soluzione ottimale in relazione ai bisogni da soddisfare e alla fattibilità tecnica, urbanistica, ambientale e procedurale della stessa (perimetro B).

Alla seconda fase concorsuale parteciperanno i primi cinque concorrenti selezionati nella prima fase.

Il costo massimo delle opere oggetto del concorso viene indicato in euro 15.000.000,00 o.f.e..

A titolo orientativo, per la partecipazione al concorso, si propone la seguente classificazione:

Classificazione dei lavori: Classe I cat. d importo € 6.750.000,00; Classe VII cat. a importo € 5.000.000,00, Classe I cat. b importo € 900.000,00; Classe III cat. a importo € 850.000,00; classe III cat. c importo € 1.500.000,00

Il Comune di Venezia, si riserva di affidare, al vincitore del concorso l’incarico di redigere la progettazione preliminare, dell’opera pubblica nel perimetro B, una volta approvato lo studio di fattibilità da parte dell’Amministrazione.
A titolo esemplificativo il compenso professionale presunto per la progettazione preliminare, comprensiva del coordinamento della sicurezza, è pari ad € 192.922,00 il tutto al netto delle ritenute ed oneri di legge (c.n.p. e i.v.a.).

Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Anastassia Koulou tel. 041.274.9767

La lingua ufficiale del concorso è l'italiano.

2.4 REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

Sono ammessi a partecipare al concorso i soggetti di cui all'art. 17, comma 1 lettere d,e,f,g, gbis della Legge 109/94 nonché i lavoratori subordinati abilitati all'esercizio della professione nel rispetto delle norme che regolano il rapporto di impiego, che siano architetti o ingegneri, cittadini italiani o di un altro paese dell’Unione Europea, oltre che della Svizzera e della Norvegia, iscritti agli albi dei rispettivi ordini professionali o, comunque, iscritti ai relativi registri professionali nei loro paesi di appartenenza in possesso dei seguenti requisiti:

a) un fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R 554/99, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo di 3 volte l'importo della parcella complessiva presunta di cui al punto 2.3

b) l'avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R 554/99, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria di 3 volte l'importo stimato dei lavori da progettare di cui al punto 2.3; 

c) un numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua) non inferiore a 12 unità.

Qualora, la partecipazione al concorso avvenga mediante la formazione di un raggruppamento temporaneo, dalla dichiarazione di costituzione del raggruppamento deve risultare l'indicazione del soggetto che assumerà la veste di capogruppo. L’Amministrazione è responsabile solamente nei confronti del capogruppo ed è sollevato da qualunque responsabilità inerente i rapporti interni al gruppo stesso.

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di almeno un laureato (architetto o ingegnere iscritto al relativo albo professionale) che, alla data di pubblicazione del presente bando, abbia ottenuto l'abilitazione all'esercizio professionale da non più di cinque anni. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare al concorso, in più di una associazione temporanea, ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di una associazione temporanea.

Tutti i concorrenti sono ammessi al concorso con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di ammissione. L’Amministrazione può disporre l’esclusione dei concorrenti in qualsiasi momento della procedura di concorso ove venga accertata la mancanza di tali requisiti alla data di pubblicazione del bando. 

2.5 COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è composta da membri effettivi e da membri supplenti.

Qualora un membro effettivo risulti assente al momento della votazione, verrà sostituito, in via definitiva per tutti i lavori della Commissione fino alla loro conclusione, da un membro supplente su designazione del Presidente della Commissione giudicatrice stessa. A tal fine i membri supplenti partecipano integralmente ai lavori della Commissione giudicatrice, pur senza diritto di voto.

Sono membri della commissione giudicatrice:

1. un rappresentante tecnico designato dal Comune di Venezia

2. un rappresentante designato dall’Ordine degli Architetti

3. un rappresentante designato dall’Ordine degli Ingegneri

4. un esperto in materia di Beni Architettonici, Paesaggistici e per il Patrimonio Storico-artistico e Demoetnoantropologico di Venezia e Laguna 

5. un esperto di progettazione urbana e scienza dell’architettura

6. un esperto in ingegneria ambientale e naturalistica

7. un architetto di chiara fama internazionale

8. Membro Supplente; un rappresentante tecnico designato dal Comune di Venezia

9. Membro Supplente; un rappresentante designato dall’Ordine degli Architetti/Ordine degli Ingegneri

La composizione della commissione giudicatrice nella seconda fase è la medesima della prima fase.

Qualora, nell’intervallo di tempo, si rendessero necessarie sostituzioni oltre a quelle risolvibili con il ricorso ai membri supplenti, l’Amministrazione banditrice provvederà alle necessarie sostituzioni, comunicandole ai progettisti selezionati.

In entrambe le fasi del concorso, la Commissione giudicatrice può al proprio interno designare un numero di componenti non inferiore a tre che predisporrà una istruttoria su ciascun progetto presentato, esaminando la rispondenza della documentazione a quanto richiesto dal bando e proporrà l’ammissione o l’esclusione motivata di ciascun concorrente, da porre all’attenzione della commissione giudicatrice che deciderà nel merito.

2.6 CAUSE DI ESCLUSIONE PER INCOMPATIBILITÀ

Non possono partecipare al concorso:

· i componenti effettivi, supplenti e il Segretario della commissione giudicatrice, i loro coniugi e i loro parenti e affini fino al terzo grado compreso.

· coloro che hanno partecipato alla stesura del bando e dei documenti allegati.

· gli Amministratori, i consiglieri e i dipendenti dell’Amministrazione banditrice, anche se con contratto a termine, e i consulenti della stessa Amministrazione.

3. PRIMA FASE
3.1 OBIETTIVI PROGRAMMATICI E CONTENUTI DEI PROGETTI

Le proposte riguardanti la 1° fase del concorso dovranno esser tali da inquadrare il riassetto di Piazza Barche – XXVII Ottobre e via Poerio, nel più vasto ambito delimitato dal perimetro A.

Fra i temi che a tale scopo andranno presi in considerazione, si segnalano in particolare:

- una riorganizzazione delle mobilita’ tesa a privilegiare la ciclopedonalita’ e il trasporto pubblico rafforzato dal tram;

- l’insediamento di nuove funzioni attrattive quali il mercato bisettimanale ora ubicato nell’area dell’ex Parco Ponci e il mercato fisso attualmente situato in via Fapanni;

- la valorizzazione del rapporto della città con l’acqua sia per quanto riguarda la testata del Canal Salso, sia per quanto riguarda il ramo delle “Muneghe” del fiume Marzenego che, pur scomparso alla vista, scorre sotto via Poerio;

- un attento, anche se non meccanico confronto con le testimonianze storiche e la presenza attuale del verde.

In relazione a tutto ciò le prescrizioni del Piano Urbano del Traffico, della Variante al Piano Regolatore del Centro Storico di Mestre e degli altri strumenti che lo attuano o lo integrano, potranno essere assunte in modo critico e ammettere, di conseguenza, parziali e motivate varianti.

Al fine di meglio articolare e contestualizzare i temi indicati sopra, l’ambito delimitato dal perimetro A è stato suddiviso in sette aree. Per ciascuna di esse vengono di seguito sottolineati alcune questioni rilevanti connesse al loro riordino.

Area di via Poerio (area 1)

E' delimitata da via Carducci a sud, un tratto di via Circonvallazione a ovest, via XX Settembre e via Battisti a nord, via Olivi a est.

In essa, sul ceppo della struttura preindustriale si sono innestate tutta una serie di trasformazioni con esiti a volte positivi, a volte negativi. Tra i primi possiamo annoverare la Galleria Matteotti e il nucleo che la comprende.

Tra i secondi il ricoprimento del ramo delle “Muneghe” del fiume Marzenego e alcuni grossi condomini, che appaiono come delle vere e proprie intrusioni nel vecchio tessuto edilizio. In questo, si sono conservate importanti testimonianze storiche che comprendono Villa Erizzo, la “Scoletta”, la Chiesa, il campanile e la canonica di S.Lorenzo, la Chiesa sconsacrata di S.Maria delle Grazie, l’ex distretto militare di via Poerio.

Questioni rilevanti

- la riapertura parziale del Marzenego;

- il riutilizzo pubblico del cortile e delle adiacenze dell’ex distretto militare, per arricchire di spazi attraenti il tessuto connettivo che si dispone tra via Poerio, via Pascoli, via Brenta Vecchia e Corte Legrenzi;

- la valorizzazione dell’asse Galleria Matteotti – Villa Erizzo;

- il riordino degli spazi interstiziali lungo il fronte nord di via Poerio.

Area della galleria del Teatro Vecchio (area 2)

E’ delimitata dal primo tratto sud di Piazza XXVII Ottobre, da via Olivi e dal 1° tratto di via Mestrina.

In quest’area la struttura storica permane nei tracciati principali e in alcune testimonianze edilizie antistanti l’antica testata del Canal Salso, ora interrata e ritratta nel 1700 dal Canaletto.

Questioni rilevanti

- l’evocazione eventuale dell’antica impronta terminale del canale;

- un rafforzamento morfologico e funzionale delle relazioni dello spazio della piazza con quelli interni all’isolato che vi si affaccia;

- la valorizzazione delle testimonianze edilizie.

Area di piazza Cialdini (area 3)

E’ delimitata dal primo tratto nord di Piazza XXVII Ottobre, da piazzale Cialdini, da un ramo del fiume Marzenego e da via Colombo.

Dell’antica struttura edilizia sorta al margine del Canal Salso restano solo i ruderi di un insieme che comprende un edificio diroccato ma ancora riconoscibile nei suoi tratti salienti, che funse da stazione di posta.

Questioni rilevanti

- spostamento del mercato stabile e riutilizzo dell’area da esso occupata;

- riuso dell’area compresa tra il Marzenego, via Pio X, via Colombo e via Lazzari con la sistemazione della stazione d’interscambio tra le linee del tram Favaro-Venezia e Mestre-Marghera;

- organizzazione dell’interscambio tram-autobus e della sosta dei taxi;

- configurazione della testata antistante il Centro Commerciale “Le Barche” che, secondo il PRG dovrebbe sostituire gli attuali ruderi.

Area di corso del Popolo (area 4)

E’ delimitata da un secondo tratto di via Mestrina e di Piazza XXVII Ottobre.

In esse, il processo di sostituzione edilizia favorito dall’irrompere di Corso del Popolo nella piazza, è stato integrale.

Questioni rilevanti

- il recupero almeno parziale delle attuali alberature;

- la risistemazione della scultura di Murer e della colonna reggente il Leone di S.Marco al fine di valorizzarle al meglio;

- un raccordo viario tra Corso del Popolo e via Colombo che prenda in attenta considerazione dal punto di vista percettivo la conclusione delle due strade e la possibilita’ di utilizzare eventualmente in tal senso il nuovo mercato fisso;

- le relazioni con gli spazi interni degli isolati che si estendono sino a via Mestrina e via Costa, tenendo conto di quanto previsto per quest’ultima dal “Contratto di Quartiere II”.

Area di via Zanotto (area 5)

E’ compresa tra un tratto di Piazza XXVII Ottobre, Viale S.Marco, via Colombo e via Bissa.

Quest’area è caratterizzata da tessuti edilizi particolarmente frammentati entro i quali si manifestano alcuni repentini salti di scala e stridenti giustapposizioni di unita’ edilizie indifferenti nei riguardi dei risultati morfologici d’insieme.

Questioni rilevanti

- scompensi morfologici e funzionali difficilmente ricomponibili in rapporto alla risistemazione di Piazza XXVII Ottobre se non con mirati interventi di sostituzione edilizia e di ricomposizione di facciata;

- eventuale deviazione delle acque del Canale Osellino per rianimare quelle del Canal Salso, interessando una fascia verde disposta tra via Vespucci, Viale S.Marco e via Bissa e sottopassando con un apposito condotto le parti occupate da altre funzioni.

Area del Mercato Nuovo (area 6)

Comprende la parte terminale di Piazza XXVII Ottobre in cui si prevede di trasferire il mercato bisettimanale.

In essa delimitata a nord da via Bissa e a sud da via Costa si trovano episodi edilizi di diversa epoca e di diverso valore, tra i quali spiccano alcuni reperti ottocenteschi di archeologia industriale.

I più importanti di questi appartengono al complesso smembrato delle ex Fornaci da Re e si dispongono verso via Costa.

Questioni rilevanti

- la riqualificazione degli innesti sulla piazza di via Bissa e via Mestrina e di quello sul Canal Salso di via Costa;

- l’eventuale espansione del mercato in quegli spazi adiacenti alla piazza che possono prestarsi allo scopo;

- la ridefinizione della testata del Canal Salso tenendo anche conto, se ritenuta possibile, della derivazione del Canale Osellino e degli accessi alla nuova pretura realizzata nell’area dell’ex fabbrica Krull;

- un appropriato riutilizzo ad uso pubblico di un edificio di proprieta’ comunale che apparteneva al complesso delle Fornaci da Re.

Area del parco del Canal Salso e di Altobello (area 8)

Comprende il tratto finale del Canal Salso e le aree che vi si affacciano in cui si trovano alcuni reperti di archeologia industriale. I più importanti di questi si trovano nell’area destinata al Parco di Altobello.

Questioni rilevanti

- la risistemazione delle rive del Canal Salso;

- l’accesso al Parco e al percorso di riva che porterà a Piazza Barche – XXVII Ottobre, di mezzi pubblici acquei provenienti da Venezia che possano passare sotto il ponte di Viale Ancona e disporre al margine del parco stesso, di un bacino di evoluzione che consenta loro di attraccare e di girarsi.

Nell’allegato “3.3b-Schema funzionale di progetto”, sono riportate le linee guida del programma funzionale.

3.2 DOCUMENTAZIONE BASE PRIMA FASE E VISIONE DEI LUOGHI

La documentazione allegata al presente bando contiene l'esplicitazione dei temi e degli obiettivi del concorso e l'illustrazione sintetica delle condizioni attuali e delle indicazioni della pianificazione urbanistica. Gli allegati sono parte integrante del bando.


La documentazione predisposta consiste in:

A
Fascicolo illustrativo

B
CD-ROM, contenente:

RELAZIONE ILLUSTRATIVA E RELATIVI ALLEGATI

00.Premessa e perimetrazione delle aree oggetto di concorso

01. Lineamenti di analisi storico-morfologica

02. Strategie di riqualificazione urbana

03. Aree-progetto

04.Cartografia di base e stato di fatto dell’area
Una sintesi di detta documentazione può essere consultata sul sito del Comune di Venezia all’indirizzo http://www.comune.venezia.it/urbanistica/piazzabarche
E’ possibile acquistarne una copia, fino a quindici giorni antecedenti il termine di scadenza della prima fase del concorso, a cura e spese della parte interessata; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di ritiro, alla Direzione Centrale Relazioni Esterne e Comunicazione - Centro di Produzione Multimediale - San Marco n. 4136 - 30124 Venezia - tel. 041.2748329, fax 041.2748347 
Il pagamento della documentazione , di euro 200,00, dovrà essere effettuato con bonifico bancario intestato a: Tesoreria del Comune di Venezia C/C/B n. 06700500104E c/o Cassa di Risparmio di Venezia s.p.a. coordinate: IT 83 CIN C ABI 06345 CAB 02010 con causale: 55502/22 - copie gara, oppure con c/c postale n. 13584305 intestato a Tesoreria del Comune di Venezia - Cassa di Risparmio di Venezia s.p.a., stessa causale.

Il Comune di Venezia organizzerà un sopralluogo all'area di progetto , la cui data sarà resa nota sul sito internet del Comune di Venezia.

3.3 DOMANDE DI CHIARIMENTO

I concorrenti potranno rivolgere per iscritto al Responsabile del Procedimento domande di chiarimento sul bando e sui suoi allegati entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando. I quesiti e le relative risposte, saranno pubblicati entro 10 giorni dal predetto termine sul sito internet del Comune di Venezia.

3.4 CONSEGNA DEGLI ELABORATI PRIMA FASE

I concorrenti dovranno far pervenire esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia, via Ca' rossa n. 10/c (presso ex consorzio agrario) - 30173 Mestre Venezia, a mezzo del servizio postale ovvero a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, un plico, indirizzato alla Direzione Centrale Affari Generali Gare e Contratti, Servizio Gare e Contratti, San Marco n. 4136, 30124 Venezia; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, ad eccezione del sabato, esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia, via Ca' Rossa n. 10/c (presso ex consorzio agrario) - 30173 Mestre Venezia, che ne rilascerà apposita ricevuta. 

Il plico, a pena di esclusione, deve pervenire entro le ore 12.00 del settantacinquesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando, e deve essere idoneamente sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve recare all'esterno - oltre all'intestazione del mittente e all'indirizzo dello stesso - la seguente dicitura:

Comune di Venezia Concorso per Piazza Barche-XXVII Ottobre - Prima Fase.

L’Amministrazione banditrice non considererà pervenuto il plico che dovesse pervenire con spese di spedizione a carico del ricevente.

All’interno di ciascun plico, saranno posti gli elaborati di progetto ed una busta chiusa, che dovrà contenere, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/00, dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, come di seguito indicato:

a) generalità, cittadinanza, codice fiscale, partita IVA, il recapito, anche telefonico, qualifica professionale, godimento dei diritti civili e politici, di ogni concorrente o componente del gruppo nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti;

b) una copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, non autenticata, per ogni concorrente o componente del gruppo nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti;

c) elenco di tutti i componenti del gruppo, con la indicazione delle specifiche competenze e funzioni di ciascuno, completo dei dati anagrafici con la designazione del capogruppo e del professionista abilitato da meno di 5 anni, alla data di pubblicazione del presente bando, e l'indicazione del recapito, cui la Commissione giudicatrice del concorso possa indirizzare le comunicazioni, sottoscritta da tutti i componenti;
d) la dichiarazione di accettare incondizionatamente tutte le condizioni e le clausole contenute nel bando; nel caso di raggruppamenti temporanei la dichiarazione dovrà riguardare ogni componente del gruppo;
e) l’autorizzazione all’ esposizione e pubblicazione degli elaborati di progetto nel caso di raggruppamenti temporanei la dichiarazione dovrà riguardare ogni componente del gruppo;
f) dichiarazione di inesistenza di cause di esclusione di cui al precedente punto 2.6 e, per i dipendenti di enti pubblici, l'autorizzazione dell'Ente alla partecipazione al concorso; nel caso di raggruppamenti temporanei la dichiarazione dovrà riguardare ogni componente del gruppo;
g) per i concorrenti che hanno natura imprenditoriale, dichiarazione sostitutiva di certificazione comprovante che il sottoscrittore delle dichiarazioni è il legale rappresentante dell'impresa;

h) per i concorrenti che hanno natura imprenditoriale, dichiarazione sostitutiva di certificazione di iscrizione al Registro delle Imprese o ad analogo registro professionale di Stato aderente alla UE, della Svizzera e della Norvegia;

i) per i concorrenti liberi professionisti dichiarazione di iscrizione agli Ordini professionali di appartenenza e, per i concorrenti non residenti in Italia, agli analoghi Ordini professionali stranieri;

j) per tutti i concorrenti dichiarazione con la quale il concorrente attesti, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 12, lett. a, b, c, d, e, f, del D.Lgs. 157/95, e successive modificazioni; nel caso di raggruppamenti temporanei la dichiarazione dovrà riguardare ogni componente del gruppo
k) per tutti i concorrenti dichiarazione con la quale il concorrente attesti la propria condizione rispetto agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/99, di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18.10.2001, n. 383 e s. m. e i., ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani, che gli stessi si sono conclusi; che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 nonchè l'assenza di provvedimenti ostativi all'assunzione di pubblici contratti, ai sensi della legge 1.5.1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni;

l) dichiarazione relativa ad un fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R 554/99, espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo di 5 volte l'importo della parcella complessiva presunta di cui al punto 2.3

m) dichiarazione relativa all'avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R 554/99, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria di 3 volte l'importo stimato dei lavori da progettare di cui al punto 2.3; 

n) dichiarazione relativa al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua) non inferiore a 12 unità.

3.5 ELABORATI RICHIESTI PRIMA FASE

Gli elaborati di progetto dovranno essere presentati in triplice copia e comprendere:

A) una relazione illustrativa e tecnico-economica di non più di otto cartelle formato A4, che illustri i criteri e le scelte progettuali, con l’indicazione dei dati dimensionali relativi ai manufatti previsti, della realizzazione per stralci funzionali dell’opera, e del costo massimo stimato dell’opera compresa nel perimetro B.

B)
tre tavole in formato A0:

Tavola 1: planimetria di inquadramento generale, in scala 1:2.000, con l’individuazione di schemi di organizzazione fisica e funzionale delle aree di concorso, individuate dai perimetri A e B nella documentazione allegata, atti ad illustrare le ipotesi di progetto per il ridisegno complessivo del sistema Canal Salso-Piazza Barche-XXVII Ottobre- Via Poerio e le relazioni con il contesto urbano. Questa tavola, potrà contenere annotazioni grafiche esplicative come schizzi, profili, sezioni, e rappresentazioni tridimensionali, anche accompagnate da didascalie e spiegazioni sintetiche.

Tavole 2 e 3: piante, sezioni, prospetti in scala adeguata, assonometrie, prospettive e quanto possa essere ritenuto opportuno per la comprensione del progetto relativo alla sistemazione dell’area inclusa nel perimetro B e alle specifiche proposte progettuali.

Una riduzione in formato A3 delle Tavole 1, 2 e 3, e un cd-rom contenente una riproduzione in formato Tiff (300 dpi) delle tavole medesime e la relazione in formato Word.

Ciascuna tavola dovrà riportare sul lato superiore una fascia alta 5 cm con la dizione:

Comune di Venezia – Concorso per Piazza Barche – XXVII Ottobre – Prima Fase

il numero e l’oggetto della tavola ed il nominativo del concorrente singolo, e/o il nominativo del capogruppo e dei singoli componenti del gruppo.

Una copia delle tavole ,informato A0, dovrà essere montata su pannelli rigidi leggeri dello spessore di cm.1. Le altre dovranno essere piegate in formato A4.
La scelta delle modalità grafiche e di rappresentazione è libera.

3.6 CRITERI DA APPLICARE ALLA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI. PRIMA FASE
La valutazione delle proposte di idee presentate al concorso, sarà eseguita secondo i seguenti criteri:

a) qualità della proposta di progettazione urbanistica per l’insieme delle aree comprese nell’ambito A, punti 30/100, 

b) qualità della proposta di progettazione urbanistica ed architettonica per l’insieme delle aree comprese nell’ambito B, punti 50/100 

c) economicità delle soluzioni presentate; punti 20/100;

3.7 ESITO DELLA PRIMA FASE
Le proposte di idee presentate verranno sottoposte al giudizio della commissione giudicatrice che ne renderà pubblici i risultati nei successivi 45 giorni dalla scadenza di consegna degli elaborati.

La giuria compilerà una graduatoria dei primi dieci progetti, secondo i criteri previsti al punto 3.6, formando due gruppi di cinque.

I primi 5 partecipanti della graduatoria saranno proclamati vincitori della prima fase di concorso, e saranno invitati, tramite lettera raccomandata o telegramma, a partecipare alla seconda fase concorsuale 

Entro quindici giorni dalla comunicazione dell’invito i concorrenti, vincitori della prima fase, sono tenuti a confermare, tramite lettera raccomandata o telegramma, la partecipazione alla seconda fase del concorso.
Qualora un concorrente selezionato rinunci a partecipare alla seconda fase, l’Amministrazione banditrice potrà estendere l’invito al concorrente che segue nella graduatoria.

4. SECONDA FASE

4.1 OBIETTIVI E CONTENUTI DEGLI ELABORATI DI II FASE
Considerata la particolare tipologia dell’intervento, del contesto urbano di riferimento e l’importanza sociale delle opere da progettare, e tenendo conto degli obiettivi programmatici dell’Amministrazione, espressi nel precedente punto 3.1, i concorrenti ammessi nella seconda fase devono presentare gli studi di fattibilità ed analisi idonei e necessari a garantire la fattibilità della propria proposta presentata nella prima fase del concorso. Al fine di evitare, nella redazione degli studi, tanto il rischio di un inutile sovraccarico di lavoro, che quello di un loro impoverimento, i concorrenti, debbono affrontare e valutare la fattibilità dell’intervento riferito al sistema di spazi ed attrezzature che si sviluppa dal ponte di Via Ancona, sul Canal Salso fino a via Poerio (perimetro B).

4.2 ELABORATI RICHIESTI SECONDA FASE
Il criterio di composizione degli elaborati è a libera scelta dei concorrenti.
Gli elaborati richiesti dovranno esplicitare, con dati, argomentazioni e rappresentazioni grafiche attendibili e pertinenti, la fattibilità dell’intervento nei seguenti specifici ambiti e sottoambiti:
1)FATTIBILITA’ URBANISTICA E AMBIENTALE

(Connessioni tra le opere da progettare all’interno dell’ambito vero e proprio di intervento (perimetro B) con il contesto urbano (perimetro A). Inquadramento del sistema organico a cui appartiene e degli stralci realizzativi in cui è suddiviso;

(Individuazione dei punti di forza e di debolezza e degli elementi di maggiore criticità e indicazione delle principali misure per il ripristino e/o eliminazione degli effetti negativi sulle risorse naturali, paesistiche, e storico-culturali, facendo riferimento all’analisi dello stato di fatto sotto il profilo ambientale ed urbanistico fornita con la documentazione a base del concorso.

2)FATTIBILITA’ TECNICA

(Rappresentazione grafiche dei manufatti da insediare, caratteristiche tecnico-funzionali, dimensione e localizzazione;

(Indicazione delle modalità di realizzazione delle opere sulla base delle tecniche costruttive correnti e scelte tecnologiche ecoefficienti disponibili;

(Analisi e verifica delle soluzioni proposte sul sistema della viabilità e mobilità;

(Definizione di un quadro generale dei costi di investimento e di un calendario presumibile del processo realizzativo. La determinazione dei costi deve fornire una stima generale ma completa, verosimile e possibilmente prudenziale e deve comprendere anche i costi di cantieramento.

(Definizione di un piano di cantierabilità;

(Sostenibilita’ finanziaria e convenienza economico-sociale. Verifica del grado di utilità dell’intervento per la collettività.

(Suddivisione dell’intervento in lotti tecnici dotati di autonomia sul piano di realizzazione per motivi inerenti ai tempi di realizzazione, le diverse annualità di finanziamento e sviluppo di un piano temporale per la realizzazione delle opere con una distribuzione dei costi da sostenere in diversi esercizi finanziari 

3)VERIFICA PROCEDURALE

( Previsione delle azioni tipo (eventuali modifiche al piano regolatore, al piano di mobilità, interventi normativi o regolamentari etc). Identificazione e analisi delle problematiche di tipo amministrativo-procedurale e individuazione delle soluzioni da adottare per realizzare condizioni minime di “fattibilità procedurale”. 

(Valutazione dell’esistenza delle competenze tecniche e gestionali (ovvero indicazione delle procedure necessarie per la loro acquisizione) necessarie ad assicurare il buon funzionamento delle opere.

4.3 CRITERI DA APPLICARE ALLA VALUTAZIONE DEGLI STUDI DI FATTIBILITA’

La valutazione delle proposte di idee presentate al concorso, sarà eseguita secondo i seguenti criteri:

a) fattibilita’ urbanistica e ambientale (punti 25/100) 

b) fattibilita’ tecnica (punti 35/100) 

c) verifica procedurale (punti 10/100) 

d) razionalita’ nella programmazione economico / temporale (punti 10/100) 

e) economicità delle soluzioni prospettate (punti 20/100)

Totale       




(punti 100)

4.4 CONSEGNA DEGLI ELABORATI DI PROGETTO

Gli elaborati di progetto relativi alla seconda fase dovranno essere consegnati entro le ore 12.00 del sessantesimo giorno dalla data di invito di partecipazione alla seconda fase, allo stesso indirizzo e con le stesse modalità di cui al punto 3.4.

Gli elaborati saranno consegnati in triplice copia, in formato A3.

4.5 RISULTATI SECONDA FASE

Entro trenta giorni dalla data di consegna degli elaborati, la commissione giudicatrice renderà pubblico il giudizio formulato e la graduatoria. 

Verrà data comunicazione ufficiale ai vincitori dei risultati della seconda fase del concorso, tramite raccomandata a/r successivamente all’approvazione della graduatoria da parte dell’Amministrazione banditrice.

Una volta approvato lo studio di fattibilità da parte dell’Amministrazione banditrice questa provvederà a inserirlo negli atti programmatori, riservandosi di affidare l’incarico di progettazione preliminare al vincitore del concorso. 

5. PREMI, RIMBORSI SPESE E INCARICHI PROFESSIONALI

L’importo dei premi e dei rimborsi spese a conclusione del concorso è il seguente:

· Primo premio euro 35.000,00 

· Rimborso spese di euro 20.000,00 per ciascuno degli altri quattro concorrenti. 
Lo studio di fattibilità redatto dal vincitore del concorso sarà di proprietà dell’Amministrazione Comunale. 

Il Comune di Venezia si riserva di affidare al vincitore del concorso l’incarico di redigere la progettazione preliminare, dell’opera pubblica nel perimetro B, una volta approvato lo studio di fattibilità da parte dei competenti organi.

Qualora si procedesse all’affidamento dell’incarico di progettazione preliminare, il 50% dell’importo del premio assegnato sarà considerato come anticipazione della parcella professionale.

La progettazione definitiva per singoli stralci e la progettazione esecutiva dei lavori elaborate per singoli stralci verranno affidate allo stesso vincitore in base alle disponibilità finanziarie dell’amministrazione iscritte sui futuri programmi. 
Gli importi dei premi e rimborsi spese sono da considerarsi comprensivi di IVA ed ogni altro onere.

E’ tassativamente esclusa l’assegnazione di premi ex aequo.

Il compenso verrà retribuito secondo la tariffa professionale; ad esso si applicano le disposizioni di cui al D.M. 04.04.2001. 

I tempi e le modalità della prestazione professionale verranno regolati con l’apposito disciplinare di incarico.

Le proposte della Commissione non hanno carattere vincolante per L’Amministrazione.

I rimborsi spese e i pagamenti dei premi saranno erogati successivamente all’approvazione della graduatoria di merito da parte dell’Amministrazione banditrice.

Qualora la Commissione giudicatrice non ritenesse di individuare nessuno dei progetti presentati, l’amministrazione banditrice si riserva di provvedere ad ulteriori procedure.

L’amministrazione banditrice si riserva il diritto di organizzare una mostra per presentare al pubblico i risultati del concorso e di pubblicarli in un catalogo o in qualsiasi altra forma, senza nulla dovere ai concorrenti.

6. CONDIZIONI FINALI
6.1 RESTITUZIONE DEI PROGETTI
Gli elaborati, ad esclusione di quello del vincitore e dei progetti selezionati ed ammessi alla seconda fase, che potranno essere trattenuti dall’amministrazione, saranno disponibili per la restituzione a partire da 90 giorni dopo l’approvazione della graduatoria finale, per un periodo di 90 giorni, durante il quale potranno essere ritirati a spese e cura dei concorrenti. Trascorso tale termine l’Amministrazione banditrice si ritiene esentata dalla loro conservazione.

6.2 TRATTAMENTO DATI 

Il trattamento dei dati personali dei partecipanti al concorso avverrà secondo quanto normato dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e in particolar modo dall’art. 18 e dall’art. 25 dello stesso.

6.3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI

L‘Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, annullare o revocare la procedura concorsuale: in tale caso i Concorrenti non avranno diritto a compensi, indennizzi o rimborsi spese. 

Lo svolgimento del concorso è disciplinato, oltre che dal presente bando, dal D. Lgs. 157/95 art. 26.

I Concorrenti sono tenuti a comunicare al responsabile del procedimento, a mezzo di lettera raccomandata con a.r., qualunque cambiamento del proprio recapito, fermo restando che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di documentazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del Concorrente o da mancata ovvero tardiva comunicazione del cambiamento di recapito indicato, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici, nè per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento della raccomandata. 

Ogni documento relativo al concorso deve essere redatto, a pena di esclusione, in lingua italiana; nel caso di atti, certificati o attestazioni redatti in lingua straniera, questi debbono essere corredati da apposita traduzione giurata il cui contenuto fa fede nei rapporti con la Amministrazione indipendentemente dall’originale.
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